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In terM pagina, ietto la Bnaaldel gerente 
Oonsnalwni Necrologie, Dichlarailoal e 

Hingtaslaoenti • . Cent. 25 
per linea. 

In tfitiùk pagina • IO 
Per pH Inunioni prtaal da conTenini: 

EU vende all'Edicola) alla cartoleria Rar-
dngoo e preiio 1 prinelpali tabaeeal. 
:Un numero arretrale CenHelml IO. 

t i > l i , 

Oonto osnenU oon la Posta-

UGMILL^OI 
a Foggio Mirteto 

L'altro ieri a Poggio Mirteto ebbe 
|?flg')>4'!. A%B<))>il(tPì AMiroer 390: tioperti 
JD; ooore, dell'oo. Portie. ,-- >' 

"A>4'feyapo i pepatati Bapnelii Ouido, 
Detiaell, Fmooot)i<tro Aprile, Oostantini, 
DI,'Sin .Qinlltiaa, Soia^oa della ; Beala, 
Luz^fittl À., Baoe^lU A., IJoaritmella, Ma-
Detti, Diversi altri deputati aderirono. 

Alla Sî p del banonetto il Sinilaco 
saUjt ,̂ fra vivi applausi, l'oa. Fords. 

".Qi)e$ti. eoiT̂ B quindi a parlare, satn-
tato da una <M14Ì ovazione, 

L'on> Furtia ringr^izia, con parola 
piene di affetto, glt.elettori della Sabina, 
la oni vittoria è sintomo di ^riaoossa. 

SiisrajEia il Gf/silaio elettorale e iool-
{bl enoi ideija ..Cannerà che vollero in-

te^iÌep,lre,o4!^^erire al baaolietto elet-
,toxa|e flacdog;!! npa cara testimonianza 
di.jtMi;ia;)^,affetto. 

Dioa olle aeoteai loro congiunto non 
8<)\o , da ^ cordiale amioizja, ma da un 
Tjijoalo iqdjIsaQiabilê ' da una comunanza 
di Ide'é.s'propoaitl. 

Entrando ••k\ parlare della politica, so-
oeoDa alle ragioni della sua opposizione, 
•tUfci fhoa^ii !(fpp ì̂ziaDfi< 'di 'pìSmae,' ma 
di idee, di progĵ amma a di atti^èl^Oo-
'ver&o; ' • : • •• 

^Aceanna alle condizioni,, non liete dal 
paese. '' ' 

Da :nDa parte —• egli dica— un par­
tito ohb non riconosce la nostra unità 
« letinostre istituzioni, e rende sempre 
.viù aspto il dissidio tra la Ohiesa éi lo 
-Stato italiano, dal quale dissidio non si 
misurai abbastanza la' portata e le re­
mota edfaseg'uenze. Né a dirimerlo m'o-
t^\MV pari' la! volontà dei nostri uomini 
di Stato, ^ 

• Dall'altra parta il socialismo e la sua 
pra^agitA^a;' bhé' al tjliitaenta 'del ge'ne-

' rale-imalcontènto, delia grande miseria, 
delle gravi difficoltà difendenti dai'cre-
acanti ' biaogiii e dalle nuove necessità 
eivilt Uie'domandino so'ddisfazioba'. L j 
oompagina djIloi'Stato italiano è sempre 
più mlnacòiata,'^ Tantorità à acosaa, la 

,-sua azibné'disordinata, 
Lb Statò in- Atalia non solo non In­

tende' làena udova missione sociale, ma 
noP'adempie ' ai suoi - Uffici elementari 
peridifetto di uomini e di ordioaméoti. 

Gravissimi i tributi, non tanto per'sé 
oome'iper la cattiya distrilbuzIoDe olie 
nasconde la''vera forza qootribdtiva del 
laeàe. La riforma tributària fu pipmessa 
la tutti i programmi e da tiinl''! Go­

verni ed -anoóra abbiamo il lottò.e la 
tassa sul sale. 

L^amministrazione pubblica è compli­
cata ed idsuffioiente e spesso partigiana, 

ijii'amministrazione dlella giustizia non 
è immane'da sospetto: La giustizia ci­
vile'è'quasi inaocéssibile pet'' le spese 
soverchie; la 'giustizia ' penale è tenta, 
non abbastanza efficace, cotiae le stati-
•iiché dimostrano, 

^ La pubblica siourozza, che ha funzioni 
cosi importanti e delicate missioni, ì de-

'flciente per mancanza di meiizi e d'un 
personale idoneo ed è làviaa ed esauto­
rata, >Le stesse fonti delia vita pubblica 

;eqnò Infett'é di corruzione. La volontà 
e'la cdicienza dei oittnidiui non si ma­
nifestano libere e spontanee. ' 

Quando il voto non è lÀèrcanteggiato, 
. di rado pub rèaìstere alle violenze mo­

rali, alle lopVaftazio'rii venienti dall'alto ; 
lòoal̂  pgni'Vioiiolùi'di partito è seiolttt e 
ila 'maggioranza ohe Ogni Governo sa 
formarsi è tenuta^ insien)p dai compro-
measl, dalle trans'aeipni politiche, ansi-
ohi dalla-comunanza di idee. 
< soccorre' l'opera coraggiosa ed inces­

sante di risanaménto e rinnovamepto 
civile, se si vuole che non vadano [iér-
dute le più bblle speranze sull'avvenire 
della patria, A cl6 non possono baafaìre 
le'.forze di m Ministèro che vive di 

. una vita precaria e Incerta ed è sempre 
paralizzata da opposte correnti, 

'Il programma'dal ' Ministèro consiste 
in due termini.! rao'ooglimeatd e riforine 
ainminijiràtivej due'termini nguaim'ente 
indbterminanti e'd equivoci, tanto che 

. sottO'ii medesimo nome possono venire 
le cose più disparate. Raccogliersi signi-

' fica' attendeife, rifare le forze, per'ri-

§rendere la' via 'per tonnare' all'opera, 
eobndo^ilMinistero, racooglimeritò vttol 

• dire''rinunzia'iid ogni azione 'per òa\jsa 
di impotenza. " ' " ' ' 

lo'tAfrica ha prima reap più gravi la 
ORnseg&enzo della soanfitti e sembra a-

all'a'bbandono della Colonia. 

s; 

Airiateroo il raccoglimento ai traduce 
in atonia. 

Noi dna dicasteri che più dovrebbero 
seoundare il movimento ooonomico dei 
paese, quello dei lavori pubblici, e quello 
dell'agricoltura, ogni iniziativa , langne. 
Il primo è necessariamente ridotto ad 
ufficio di liquidazione, il secondo is.tudia 
riforme aociali abbastanza ardite, che il 
ministro traduco in progetti d| Jegge, 
che non avranno probabilmente. iJL epa-
seóso dei suoi :Oolleghi<,i)ei Gabinetto. 

Delio riforme è vastisaimo il> campo, 
ma il paese domanda riforme tributarie, 
ecpnpmiohe, ed il presidente del Gpneiglip 
gli offre la. riforma dall'elettorato am-
minlij^rativs ool votoplurlmo, e,q«alahe 
altro provvedimento di ben poca, impor­
tanza e di dubbia utilità. 

Il presidente i}el Consiglio menò vanto 
delio migliorate condizioni dei nostro 
credito;.il corso elevato della rendita 6 
certamente cosa buona, ma è. principal­
mente dovuto alle, cause economiche 
generali, al mitigarsi della crisi ohe-il 

ipàesa.attraversa, ai riattivarsi del lavoro 
e del risparmio naziaDala,'.alia miglio­
rate oondiziool del nostro bilanoìo.ili 
laypro è' la vera speranza d'Italia, la 
più salda garanzia del nostro risorgi-
meqto eoonomico, 

li' profondo dissenso dal programma, 
attuale de\ Mltiistero dipende dai diverso 
giudizio aijlle Coodlziopi del paese, sulle 
neóessilà i'ncaizantiòi; dalla diversa esti. 
mazione delle forze e dèi nostro avvenire, 
>''It:'MiDiUevo si^avviciuà'8'coloro cui 
non .dal<ii vedere pòco- a poco l'Italia 
ridotta a potenza di secondo ardine. Noi 
non consentiamo che l'Italia rinunzl al 
posto spettantete fra le grandi nazioni, per 
le sue gloriose tradizioni, per la sita 
posizione geografica, per la sua poten­
zialità, per il ano genio. 

Noi abbiamo tede nel popolo italiano 
e vogliamo che il popolo italiano abbia 
fede, in 'ad etesao. Siamo convinti che la 
nostre istituzioni, le qùiill ci condussero 
all' indipendenza ed all'unitài ci conddr-
ranno anche alla prosperità ei-' alla 

Il discorso dell'on. Fortis, frequente­
mente e caldamente applaudito, fu sa­
lutato alla fine con una |iroittngata 
ovazione. 

Il Ssooto XIX ha da Roma, 37 : 
« Stasera a MonteeitoriO, commentando 

alcuni dispacci giunti da Poggio Mirteto, 
si rilevava l'importanza del banchetto 
offerto all'on, Fortis, non solo per l'in­
tervento di quasi tutti i deputati di 
quella provincia, ma anche per le ade­
sioni inviata da parecchi eminenti uomini 
patitici. 

«li discorso pronunciata dall'ouor. 
Fortis fu splendido, non solo per la 
forma, ma ancora par i coacettl da lui 
svolti, ed è ritenuta da tutti come un 
vero programma di governo ». 

a pranzo in casa Di Rnlioì 
Sabato scorso i'on. Di Rudinì invitò 

a pranza .nel suo villino di via Gaeta, 
I'on. Zanardefli, il m.ioistro Ouiociarclini 
è ,i, deputati z'anardf jliani Martini e ta­
lamo. 

Avendo alcuni giornali di opposizione 
alui|anaaoata su questa pran.zo, fino a 
vedere inie^so nupve orientazioni poli-
tione, iMaiosei Agenzia. Ilaliana, dice 
che non troya.nulla di; straordinario in 
quel pranzo, date le buona relazioni che 
corrono, ;tr,a lìudini e Zjnardelli- Ag­
giunge che ogni alt^a supposizione è 
fantastica. 

L'on. Di Kudini è, naturalmente, pa­
dronissima di invitare a pranzo in casa 
sua le persona che più gli piacciono; 
ma il fatto ohe collo Zauardelli c'arano 
il (Juì'qciardini, il Martini e il Talamo, 
mentre non si sa ohe vi tosse pure qual­
che deputato di Destra, si presta senza 
dubbio a commenti e supposizioni di in­
dole {idlitioa; A(f Wiyré'^iqùejd' e àues.ta 
bastava cĥ e, il Presidente dei óonsî glio 
avesse Inyitato, per esempio, anche l'on. 

:Radlce, 
• • ' • " ' - Il 

, ffijj^j^sjjrp in uiia ntjijiara 

Valparaiso 28 —. In seguito a ca-
,4uto,.d\ .RPà;'̂ r'î na nelia'mioiera di Da-
''ìnfiCai'i's'oUyi' veut^aei minatori'i^orti,.^! 

A F R I G A 
B c c l u d d a M n s a n n a . 

Napoli 28 — Da Massaua ò arrivato 
il piroscafo Po coi generale Vigano, il 
colonnello Valeri», 18 ufficiali o 294 
soldati. 

IN O R A N T E 
Dolenti note. 

Londra 28 — Lo Standard ha da 
Atene: « Sculundis ha diretto alle Po­
tenze una nota riohlamante la loro at-
t^pzione sui disastrosi effetti del prolun­
garsi dell'armistizio, e sulla impossibilità 
della Grecia di' pagare uaa grossa in­
dennità ». 

ga-prMfliàrsiiiagiiillelMoll 
L'impera^ora.-Q.ugliijilmarll.st à espo­

sto ad iju grava, per̂ qpjo Mr aver vo­
luto recarsi, 'non ' òiitànte ir mare mi­
naccioso, a bordo del piroscafo Colum­
bia, nella rada di Guzhaven, per assi­
stere a un pranza dato in suo onore 
dalla Società delle regata del Mare del 
Nord, 

Il mare era cosi agitato, che il se­
guito del Sovrano inslstatte per farlo 
'desistere dal suo disegno. Ciò nondi­
meno Guglielmo II ordinò ad un lancia 
dell'£roA«n4io//em di trasportarlo a bordo 
della Columbia, e prese posto nell'im-
barcHziono col generale De Vaidersee. 

La barca, sollevata da enormi caval­
loni, fu subito rigettata violentemente 
contro lo scafo ieWHohenxollern, H-
portandone avarie, per cui il canotto 
faceva acqua da diversi punti. Una barca 
con dodici rematori raccolse l'impera­
tore ed li generale De Vaidersee, ma 
fa impossibile manovrare, a Guglielmo 
II dovette risalirà a bordo deli'ffdAen-
sollemi' •' 

Barcellona S^. r- DieijiqMo anar-
ohiei'. vWdifero aVrestaÉI ''̂ dl'." (èri : fra 
questi vi sono due donne.,e lin operaio 
italiano. Venne perquisita'una.capaiua 
lontana dalla città, dove gli arrestati 
Boî yano icadnnar3Ì,)Si.s.i tjro.yò. iiga grande 
quantità di dinamite. , 

Da che dipentie la super ior i tà 
«lesH anglo-sassoni 

Con questo titolo ò uscita ora a, Pa­
rigi un volume che — a quiinto' scri­
vono dalla oapitaia francese — dopo di 
aver fitto t gemere i tòirchi », fa' atril­
lare, rifletterà' e discutere i lettori e la 
stampa. Ne è-autore il signor Bdmoaijo 
Demolins; direttore della Science ^b-
yqiale. 

Ardita naila sue constatazioni, basate 
sopra esempi e. documenti scelti con 
cura, commeiidevoia per le sua conclu-
.sioni, l'opera del Damolins ottiene a 
Parigi un gran successo, ohe non,è sol­
tanto di curiosità: interessa gli uni, ir­
rita gli altri, che vorrebbero lodarlo, 
sentendone tutta la verità, ma che SODO 
in pari tempo feriti nelie'loro vecchie 
idee ed abitudini. 

La copertina del libro é per sé stessa 
molto eloquente, poiché ci mostra un 
planisfero sii':oul le regionr-idM'monda 
già occupata dalla razza"'anglo-saasane 
sono tinte in rosso, e quelle cui essa 
estende già la. sua influenza politica ad 
economica, in rosa. L'assieme del rossa 
e 'Ael rosa costituisce all' incirca la metà 
dei mondo. 

Da ciò i membri della « Lega dei Pa­
trioti » pp38ojip,persnadersi;?.jpri(na vieta 
ohe il,,némTco più téVribilaper, la Fr,an-
.cia non ò colui che ha preso l'Alsazia-
Lorena, e dice bene il Oemolins : 

« Mentre upi passiamo d l̂lp rivista e 
celebriamo anniversari guerrieri, un av-
yersarlp che non vediamo o che .d'iaprez-
ziamo, perchè non è,, cape noi, armata 
fino ai denti, solaa> tranquillamente i 
mari col suol numerosi bastimenti, e 
invade insensibilmeuta il mondo coi^suoi 
innumerevoli c.olani»-

Non appena' aperto il volume, una 
statistica ufficiala,' inserita nella , prefa­
zione, attesta irrefutabilmente la flupe-
riqrìtà della,razza inglese, di cui l'au­
tore ci dirà poi le cause. Nello spazio 
di un anno, il canale di Suez ',v|[pne 
percorso da 160 navi francesi, 260 nttvi 
gerójanicha a 2262 navi ing\eai I 

li vero avversàrio non è dunque colà 

dove lo si erode. Dopo la guerra franoo-
germanioa, i francesi si misero in testa 
ohe il varo vincitore era stato il mae­
stro di scuola tedesco, E subito la 
Francia si fece a sviluppareiprogrammi 
e a moitlplicara la scuola. Si volle la 
scuola, non solo .gratuita, ma altresì li] 
obbligatoria ; la parola d' ordine era : 
imitare la Germania; ogni scolaretto che 
se ne andava colla cartella sotto il 
braccio, pafieva dicesse : « vado a scuole, 
dunque i cinque miliardi ritoroeranoo 
ben presta sulle rive della Senna ».; 

Senonchò pare che anche in Germa­
nia la scuola abbia fatto un mazzo 
fiasco, visto ohe lo stessa imperature 
sa n!e lamentato in un suo fampso-di-
scorsu, in cui disse di n.on avare la 
scuola dato tutto .ciò che da essa si 
aspettava. Ma è.ida osservarsi ohe Sua 
Maestà ha un concetto tutto guo della 
scuola, di cui vorrel^be fare une stru­
mento di regno, un, vivaio di soldati 
docili ed obbedienti. 

Ben diversi sono i risultati delle souole 
francesi, «Chiedete a cento giovani 
francesi, che escono dal collegio, a quale 
oatrlera si destinano — dice Demolios — 
e.tre quarti di essi vi risponderanno 
che sono candidati alla fuoziaai gover­
nativa »-

Ora, non potendo Io Stato impiegarli 
tutti, deve fare una scelta, per mezzo 
di esami. La grande, l'unica preoccu­
pazione dalla scolaresca, non è dunque 
lo studio profondo e pratico delle ma­
terie inaegnata, bensì la buona riesoita 
dell'esame, a cui si arriva mediante il 
cosi detto ohauffag». che consiste noi 
dare, nel minor tempo possibile, una 
oollnra superficiale, ma momeatan^a-
mente sufficiente, delle materie di un 
esame. 

Il ahauffage viene praticato in Fran­
cia, e.aopratutto a Parigi, in aerte sanoie 
speciali, ove la testa, più vuote e più 
idure vaogona riempite, in tre o sei masi, 
di tutta la paaterie d'un vasto programma. 
,Ma guai sa l'esame tardasse dì soli otto 
.giorni I Le. teste si r'affredderebbei'a, 
e bisognerebbe procedere,:di nuovo al 
chaulfagii. Bene intaso, pochi giorni 
dopo l'esame, il cosi detto baohelier 
non si jcicprda più di nulla, ma l'atte­
stato-riUsqiatpglt loi.mette In grado di 
concorrere agli -impieghi- governativi. 

Dieci 0 dodici anni di scuola oziosa 
e alcuni mesi di studi intensi, ma su­
perficiali, ossia di chaìtffage, conducano I 

:pifi'''£Srtunî tl;'in' ùof li'ffldid.'donH' ÉtaXa, 
'ove'pa'ss'eranhd' ('liitàra"'vit'é'; '.'olimpflh-
sati dalla mediocrità della loro'situa­
zione, mediante ..pcomozioni , regolari, 
uno stipendio'fisso a 8iaara,~la prospet­
tiva d'un buon'matrimijnioj là' psnsiòna 
modesta, ma' b'erl;à,'"à'' l'eredità 'dèi l'òi-o 
genitori, i quali oredonp ,.aY,({r f^tto il 
.prgpfip doire((!e,„lasoÌBfldp'.Hp. piccolo pe­
culio al giovane e datando la ragazza. 
•' Un ben altro ooriceitO'sl ha delià'yita 

in Ibghilt^r'rà'e 'dpV Wo .sq'ppò.'Là' scuola 
mir'à'aiacé'delle sc'ólare'uó 'ess.sVéias-

.̂ oJqt|aQ|ieate indjpendentpf :le.cui facoltà 
non' devono essere affievolita da"Va'aa 
speranza riposte nei genitori o 'nello 

•'Statò';" * • • ' . ' • • • " ''T. '• 
li giovane deve diventars uomo com­

pleto per essere in„graiPfdi.<,aostooere 
la lotta deil'ejìs^e^zB. ..L'istruzione non 
viene ilÎ [)l̂ Jtitt̂ .̂ 8o[fJl̂ to, fl0(, ijliri,. ,Rrti-
fiaÌ8liziaJ^|aV,è^^Ìì.-Wt^é.iav;ejSiSiil giovane 
io relazione dirètta colla natura e colla 
realtà delle cosa; la teoria dei Ce.tiufneni 
presto si dimentica; solo là'pràtici!'ri­
mane, fissa nella'̂ tì̂ amd'rla. " '' • ' 
'"'L'a 'Fr'anbìà',"''piig?e'Àèoo,,dÌ3paae di 
una grande quantità,'di numerario;-essa 
èiinoitr'e'jlii più gran , marcaio'del de­
naro. Questa' abbondanza 'vie'na ac­
cresciuta dal fatto dell'economia della 

"n'a'sijit'el' é'''dòll''antip'à£ià''ólie"i"fraacè8i, 
in generale, provano per l'impiego di­
retto dai loro capitali in imprese agri­
cole,-industriaiij-cblontali:'- •''- • "••• 

Ma la causa stesse che praduoano 
questa abbondanza di capitali, contri­
buiscono ogni anno a diminuirlo, e fi­
niranno per asciugarne la sorgente, iu 
un avveoii^e ohe può essere ancora lon-

-tanp, jpa, (jh^ tenie ad a][ ,̂|iii,oai;si, 
Ciò avviene pe'r l i'nclinaisioiù,a^a)iaqao 

i genitori ad avara pochi figli, 'ii'nó o dna 
ai più ; a tenerseli il p̂ ù possibile, yipino 
a toro;, a non arrischiare il frutta dei 
loro risparmi in imprese o affari di na­
tura aleatòria, per investirli invece in ti­
toli de tout repos,"a lasciarli in eredità 
ai rispettivi, rampolli, come ijn debito 
sacro che avesiiera contratto don ,lpro 
mettendali al mondò, e chei .pagano fila 

della vita. 

In Inghilterra, invece, 1 genitori amano 
i figli non meno dei senltori francesi, 
ma';iioi)ijliî o '̂cHirkn( '̂|î nSfc( l̂ rp asso-
lut'à.pì^(n>rìètà';.ìi 'trattano fin d'aljirin-
tìf lòjtldfti <fomè!giutìiaiiWrii' ma'ÌK'ten­
gono in coqitp di.pers.o,npserie; e, trjat-
itaìlilasi d'iittiiùzló'nei'Éluiinti <llti'a.di''àlle-
varll in modò'da agguerrirli contro le 
necessità dell futuro, non oon quelle del 
passato, ohe non esisteraano più: -

Dimodoahò non è il figlio che farà 
« come faceva mio padre » ; ò pinttosto 
il padra ch'a itanta già, di prevedere e di 
fare lui stesso < ciò che farà mio figlia ». 

Quale meraviglia.dunque se, in In­
ghilterra, ogni classe attiva dalla sooiatà 
sia già tanto innanzi, In oonfranto dalle 
classi corrispandenti d'altri paesi! 

Il nostro autore ha visitato molto l'In-
gbìiterra, osservato, notata, cqila pazienza 
a l'aoame d'un Tainei Egli ha visto pa­
recchie fattorie, a ci :dà quèilcha descri­
zione confrontando poi .con ciò ohe si 
vede in Francia, ' 

Alia stazione trova il fittabiie un per­
fetta gpntllaamo, che dall'aspetto a. dal 
vestita, potrebbe essere preso anche per 
un^banohiera, un riodo borghese, un di-
plpmatico, IA fattoria, a cui al accado 
per. un viale fiorito, ha l'aspetto d'un 
elegante dottai».'. tappeto noi veatibulo, 
tappeto sulla scala e nel corridoi. La 
fattaressa, donna di mondo, istruita e 
cortasa, accoglie l'ospite nel suO'salotto, 
parla francese; serve il tè a meraviglia. 
LH.'cameriera non è,'una goffa contadi-
natta, ma quasi una soubrette^ ool bianco 
grembiale e la cuffiettina bianca di bu­
cato, 

A questa punto II Demolins si ram­
menta di avar.:v,l8Ìtato parecchia fatto­
ria francesi, a, par non eaeera troppa al 
disotto, sceglie un tipo di fittabiie nor­
manno, ricco, polohà ha dato 100,000 
franchi all'unico figlio quando s'è sposato. 

D'un salto l'autore ci porta io Nor­
mandia in casa di questa fittabiie. i Lui, 
il bravo uomo, è vestita come un con­
tadino, coi oalzcniirattoppati a la blousa 
turchina; sua moglie è^ la sua degna 
compagna; essa va alla fontana pubblica 
a lavare la biancheria e non si distin­
gue dalle altre lavoranti della fattoria. 

L'abitazione è in armonia colla ' per­
sona. La vita di famiglia trascorre in­
teramente in una sola stÊ nza ohe aprasi 
sul cortile. I miari ^ono nudi' come la 
mano;, in fi>tto di mobili, una lunga ta­
vola, au cui mangiano, padroni e servi­
tori,, seduti sopra banchi ' zoppicanti o 
sedia mala impagliate. Dietro la tavola 
i fornelli e il lavandino. 

Vediamo ora come allaggiano i lavo­
ranti dei fittabiie inglese e' quelli del 
normanna. Quanto a costoro è presto 
detto: talvolta iu nnaistanza miserabile, 
ma più spesso nel fienile, sulla paglia, 
0 nella staila. 

In Inghilterra i lavoranti della fat­
toria hanno ciascuno una casetta, di 
bell'apparenza, preceduta, da un giardi­
netto, naioamente occupato da fiori, oon 
piccoli viali ben tenuti. L'orto sta die­
tro la casetta. La moglie del lavorante 
si presenta come unai borghese agiata, 
spingendo una carrozzella entro cui 
dorme il suo ultimo nato. Il fittabiie 
« le. chiede il permessa di far visitare 
la sua casa », ed essa di '• buon grado 
accoasente; ma non bisogna dimenticara 
di strofinare i piedi. sullo «zerbino ». 

La saia da pranzo-cucina è ammobi-
gliata con tutti gli accésaori dei oo»i-
fortable; le pentola di rame sono solo-
tillanti, la pulizia è meticolosa ; né man­
cano i bibelois I 

Nella camera da letto vedesi un ietto 
di ferro con ornamenti' d'ottone, una 
comoda, un canapè, una toilette su cui 
stanno psrecchi tiiooui di j profumeria, 
saponi, cipria, ecc.; e lo specchio è cir­
condato da una stoffa messavi con arte. 

'Vicino alla fattoria c'ài una miniera 
di carbone, e anche i minatori hanno 
ciascuno la propria casetta pulitissima, 
per sé e la famiglia, col giardino e l'orto, 

: Alcuna di quella cose però facevano ac­
cezione, ed erano molto suclda. Essa 
arano occupate da operai irlandesi. 

Questo modo d'istallazione del foco­
lare dpmpstico, sviluppa nell'operaio io-
giare il sentimento della dignità e del-
i'indipaudapza e: predispone allo a'far̂ to. 
L'operaio.francese avrebbe forse acono-
miz^ato la spesa; l'inglese ha preterita 

î p^ndera i suol guadagni, e ciò facendo 
ha in realtà mpssc a frutto il proprio 
danaro, f̂rutto ohe si rispiva in una mag­
giora ppteoza di lavoro. 

L'operaio inglese, ohe ha coiaperato 



IL FRIULI 

una « paoadora > un piano, un tappeta, 
una pendala, ha il vantaggio di godere 
immediatamente del (ratto del suo la­
voro, di goderne Integralmente e tutti 
i giorni. Il godimento dell'operaio fran­
cese ai limita alla riscossione, nna volta 
all'anno, di 3 franohi d'interesse, sopra 
cento di capitale, e se per disgrazia ha 
uvato fidaola nel signor di Lesseps, la 
sua più che magra soddisfazione con­
siste nel leggere sulglornaii le scoperte, 
sempre dubbio, che va facendo 11 signor 
Lepoittevln, giudice d'istruzione. 

LA PROFESSIONE DI FSDS 
del curato di Plomion 

In Francia. 
Scrivono da Parigi, 24 : 
< Da qualche tempo si va qui parlando 

di un movimento one si manifesta nella 
parte più giovane dei clero francese, 
verso un oristianeaimo più semplice e 
più conforme alle massime evangeliche. 

Alcuni giornali hanno pubblicato la 
professione dì fede di ano degli apostoli 
della nuova fede : l'abate Bourrier. Que­
sti si è ritirato a vivere in un villetta 
di Sèvros, e la sua solitndme è allietata 
di tratto in tratto dalia visita di alcani 
sacerdoti, che vanno colà a raecogliergi 
e a pregare, aspettando ohe suoni l'ora 
delia riforma, ohe secondo loro non può 
molto tardare. 

Il veochio dogma romano — dicono 
questi neooattoUoi — è guasto ; non vive 
più che di politica a di compromessi. 
Bisogna ritornare alla ohiess del primo 
secolo. Il papato è un' istituzione umana. 
Gesù Cristo non ha istituita una chiesa 
visibile. L'orgoglio dei sacerdozio ha n-
surpato il posta dì Cristo. Il vero cri­
stianesimo trionferà soltanto dopo aver 
vinto l'ipocrisia. 

Però i preti, che professano queste i-
dee, non escono dalla chiesa romana se 
non costrettivi. Bssi predicano il Van­
gelo e rimangono al loro posto fino a 
cha il vescovo non li revochi. 

Ciò è accaduto nella diooesi di SJÌS 
sona, ove il ourato di Plomion, l'ubate 
Philippot, uno fra 1 più ardenti seguaci 
di questa riforma, è stati) deferito al tri-
bnaale dell'inquisizione. HSgli ha riou-
satu di ritrattare la sua professione di 
fede, e ha resistito a tutti i oonsigli a 
a. tutte le minacc». 
. Invece h i diratto un manifesto ai 

suoi parroochiani e al suoi ool leghi ; 
manifesto ohe gli ha attirato la soomu-
nioa. 

Il manifesto era accompagnato dalia 
seguente lettera ai vescovo: 

« Non vogliate vedere in questo mio 
atto la rivolta di un inferiore oontro il 
suo superiore. La mia persona non è 
nulla, e la questione è cosa ben più alta 
di noi. Vi è conflitto fra il Vangelo e i 
moderni dottori della legge, che, dopo a-
ver presa la chiave del santuario della 
scienza, rifiutano d'entrarvi e di lasciar 
entrare gli altri. Sa credete all'Evangelo, 
mi benedirete; se non ci credete, mi 
condannerete ». 

Ma l'abate Philippot è uno dei pò-
ohissimi a cui bla toccato il fulmine 
della Boomunica ; tutti gli altri sacerdoti, 
g'à molti di numero, predicano libera­
mente la nuova duttrioa, senza ricorrere 
in alonna pena canonica. D'altra parte 
si auaunoia l'arrivo a Parigi del famoso 
padre Chirsìquy, mio dei più notevoli 
campioni del cattolicìsmo evangelico nel­
l'America settenlricnale, il quale, nono­
stante, i suoi 88 anni, si è anelato alla 
traversata deli'Ooeauo per apportare al­
l'opera di riforma il oonoorso della sua 
presenza e delia sna parola. 

Beco intacto la professione di fade 
dell'abate Philippot, ohe è certamente 
destinata a far del chiasso: 

« Accusato e tradotto dinanzi ad nna 
speoia di tribunale dell'inquisizione per 
aver esposto ai miei confratelli i prin-
oipi evangelici che predica ai miei par­
rocchiani, sono stato invitato da mon­
signor vescovo di Soissons a confessar j 
la mia fede dmanz' alla conferenza ec-
cleaiaatica di Vervins. Oggi, dopo avermi 
concessa la parola, egli la ritira; mi 
sento dunque costretto a portare la que­
stiono dinanzi al tribunale della pub­
blica coscienza. 

« Quando i martiri dei primi secoli ve­
nivano dai giudici interrogati sulla loro 
fede, rispondevano: «Sono cristiano». 
Come loro, io faccio ooniistere tutta la 
mia professione di f»de in queste parole : 
• Sono cristiano ». 

«Sona orist'ano perchè sono unito a 
Gesù Cristo nella fede; sono oristiano 
perchè gli insegnamenti di Gesù Cristo 
sono la legge della mia intelligenza; 

. perchè la morale di Gesù Cristo è l'i­
deale della mia vita; perchè non so 
concepire religione più perfetta di quella 
di Gesù Cristo. Metto il Vangelo di Gesù 
Cristo al di sopra di ogni parola umaaa 
e giudico ogni cosa secondo quella. In 
materia religiosa le dottrine e le azioni 
umane sono lodevoli, quando s'ispirano 

allo spirito ovangslioo; malvagi», ai con­
trarle a quello. 

< ... !o credo alla rivelazione divina.,, 
credo alla salute eterna... credo alle tre 
divine persone.., oredo alla parola di Do 
contenuta nei libri sacri... credo alia 
parala di Dio pervenutaci per tradizione .. 
oredo alia chiesa una, cattolioa e apo-
atolioa... oredo all'iufallibilità della p» 
rola.divina, contenuta nella sacra scrit­
tura, nella tradizione... e negli insegon 
menti della chiesa, 

«Ma accanto a queste sante veriii, 
1 pregiudizi, l'ignoranza e le passioni, 
hanno posti degli errori umani. Id>lij 
solo ò infallibile, l'itifallibilltà è un »t 
tributa che Dio nun può comunicare al'u 
creature. 1 profeti, per quanta insplreii, 
non sono forse caduti in errore, allm-
chèdi'Seiivendo il Messìa, i'hinno veduto 
corno un re temporale? Gii apostoli nou 
si sono ingannati del pari, quando, pre­
dicando la risurrezione dei morti e il 
giudizio finale, dicevano che 1 loro cuu-
temporanei avrebbero veduto gli ultLni 
giorni del mondo? Perchè il papa dn-
vrebb'essere più infallibile dei profet', 
più infallibile degli apostuli? 

< Oredo alla aeoeasltà di un insegna­
mento dottrinario nella chiesa. Ma qoe- j 
sto Insegnamento non impone alla ment : , 
la verità non s'impone, sì propone. Il ! 
semplice fedele ohe ha bisogao di tu t t i 
il suo tempo per guadagnarsi il pane a 
allevare 1 figlioli, ha bene il diritto di 
fidarsi in tutto del pastore: il pastore 
ohe insegnasse obbedendo ad un comand ', 
senzo esaminare il valore della sua dut 
trina, sarebbe da disprezzarsl al pari dui 
farmacista che vendesse senza distinguere 
I medicamenti dai veleni, 

« Reclamo dunque II diritta di pensare 
diversamente dai miei superiori, perchè 
è dovere ricercare la verità. Cosi fi< 
cendo sono immensamente lontano di.1 
l'eresia... Sono cattolico com'era Getù 
Cristo; come erano tatti nei prirr.i 
secoli della chiesa ; e sono persuaso oh i 
questo oattolicismo largo e tolloraDtu 
sarà la religione del secolo futuro. 

«Gli studi storici dei nostri tempi ci 
hanno fatto risalire alle nostra origin' ; 
se il Vangelo del ventesimo secolo saia 
quello dei primo, le chiese si abbracoe- { 
canno nella pace e nella carità crlatiana ; 
i 460 milioni di cristiani si oolleghe-
ranno per convertire i mille milioni di 
infedeli ; il mondo allora sarà salvo e lo 
sarà soltanto mediante il Vangelo, Per 

I me, non sono e non voglio essere che 
un prei.Cdtors del vangelo ; e sono al­
trettanto incapaoe di mentire ohe di ser­
bare un silenzio ipocrita. In qualunque 
situazione, bassa od onorata, piacoia alla 
provvidenza di pormi, io predioherò sem­
pre i'Bvangelo, secondo la mia coscienza. 

A. Philippot 
ourato di Plomion». 

CALEIOjOSCOPiO 
Croiuwhe Ainlaner • 
OiogDo ( 1397} Si ìstUaiiicoDo ìc SofFamUrgo 

prebenilA par l'insogiumoato dillo iclaoxa aools-
siutìalie» 

X 
Un penaitro al giorno. 
Noi ci crediamo faoilniQQtfl TÌrtao«i gruìa 

alla ooaoìansa dai 1baae cho Togliamo fare o all'ia-
cosoieDia dal mala obo facciamo, 

X 
Cogaìsioal utili. 
Conia daaolorara un vino biiaoo troppo co­

lorito. 
Fieferibiia a ogai altra moim i l'aio del ear-

bone vogatala o oarbona di bragia, il foala si 
adopera nella doao di 300 a 600 grammi por 
attolitro. 

Prima di adoperarlo, *i lava con aeqaa, poi 
ai rendo ìa polvere floiajìma a si versa entro i 
(nati. 

U vino ai agita, ti ti riposare per dna o tra 
giorni, ed infine ai travata. 

V 
La aOnga. Monoverboi 

scsco 
Spiagaziona monovorbo praaadante. 

GIOVINOTTO fgi'ov l'it oll 'oj. 
X 

Per anira, 
In Tribunale. 
— La Toctra età, signora. 
— Ho paaaato i venti anni, signor presidente. 
— La voatra atà praolia. 
— Fra vanti a ttont'snni... 
— Ala diteoi in quale anno avrete trent'auni ? 
— Domani, signor praeidanta. 

Penna e Forbice. 

La Chinina Migone ha gran valore 
Perchè serba alla chioma il suo colare. 

PBOVmCIA 
(Di^quà a di là dal Judri) 

ÌM, n o i u i a a d e l p o d e s t à d i 
C t o r i x i a . Scrivono da Gorizia, 27 giu­
gno : 

« Oggi alle 11 e mezzo ebbe luogo 
l'annunciata seduta del nostro Gonslgiio 
mnnioipale, per la nomioa del podestà 
e degli aggiunti. Riuscì rieletto ad u-
nanimità di voti l'egregio cittadino avv, 
Cirio Venuti. Ad aggiunti vennero e-
letti gli on. avv. Cauetti e Ciani. 

I neonominati pronunciarono applau­
diti discorsi di ringraziamento ». 

Clvldale, 27 giugno. 
La prima conferenza. 

Quella alasse di persona che —• mi 
sia leelto dirlo — ha maggiormente in-, 
teresse di coltivare l'intelletto e di ap­
prendere cose giovevoli, non 6 accorsa 
oggi in buon numero a udire la parola 
dell'egregio prof. Bertolini. 

L'ora non opportuna, ringroaso a pa­
gamento, forse, e l'argomento scientifica, 
hanno contribuito a tener lontani molti 
ohe sarebbero altrimenti intervenuti ben 
volentieri. 

Del resto l'uditorio era composto del­
l'elemento più scelto di Cividalo. Vi e-
raoo parecchie signore e sigoorine, i 
professori ed i convittori del nostro Col­
legio Nazionale, il r. Ispettore scolastico, 
eoo. La conferenza, o — come disse 
l'egregio conferenziere — la conversa­
zione in famiglia (e ben vengano di que­
sto genere dì conversazioni famigliari), 
durata olróa mezz'ora, ha molto piaciuto. 

Premesso che « quella d'oggi è il 
preludia d'altre che da lui e dai suoi 
solleghi si terranno in seguito », di ca­
rattere speoialmeuts popolare, il distinto 
professore ha trattato e svolto l'argo­
mento con bella e facile parola, suffra­
gando i! suo dire anche con esempi. 

L'uditorio, che io ha seguito attenta­
mente in tutto, né riportò ottima im­
pressione od applaudi l'oratore. 

Nomade. 

S . P i e t r o a l Nat . , 28 giugno. 
La celebre sa/jra. 

Domani ha luogo la famosa sagra 
annuale del nostro paese, e noi atten­
diamo il solita Doncorso di comprovin-
oiali, ohe qui troveranno coma sempre 
lieta accoglienza, oltre ai polli di pram­
matica, alla patriotica gubana ed al 
non meno patriotico atvidino. S si bal­
lerà su tutta la linea, da una estremità 
all'altra del paese, che non è corto. 

l oittadioi poi godranno quassù, ap­
pena cala la aera, quel delizioso fresoo 
ohe voi per esempio a Udine non cono­
scete in questa stagione. 

Dunque, venite a S. Pietro domani, 
fatela questa bella strada lungo le verdi 
sponde del Natisoae, e ve ne troverete 
contenti. 

Nel pomeriggio e durante tutta la 
notte vi sarà continuo servizio di vet­
ture e giardiniere fra Cividalo e S. Pieti'o. 

Per dopodomani poi ci saranno ancora 
polli', ffubane, cividino, polke e ma-
zurke, ecc. Italo, 

A n c h e a Tasrcento oggi grande 
sagra per S. Pietro. 

C u r a t o r e def in i t ivo . A cura­
tore definitivo del fallimento Mainardi 
Silvio di Tolmezzo venne confermata 
l'avv. Già. Batt. Bruseschi di Tolmezzo. 

m a n c a t o o m i c i d i o ? in Lasiz, 
Comune di Tarcetta, il contadino Giu­
seppe fu G.ovanni Miscorla di 35 anni, 
munitosi di rivoltella, : affrontò 'il com-
paesabo Auiouio Ranchig d'anni 53, e 
gli sparava dontro tre colpi senza co­
glierlo, indi si dava alla fuga. 

I n c e n d i o . In Prata di Pordenone 
sì sviluppò un incendio io un casolare 
di Giacomo Di Biasi. Il fuoco si estesa 
ad altro casolare dei fratelli Vittorio 
Serravano in afiitto ad Antonio Corazza. 
Danno oomplesaivo lire 3000. 

D i s g r a z i a . Mentre Giuditta De 
Toni di Paularo, carica di un fascio 
di fieno del peso di (30 chilogr., ascen­
deva la scala del fienile, si ruppe uno 
scalino e la donna precipitò riportando 
grave slogatura ad uo piede. 

"ÌDrDÌlfE^~ 
(La Città aJI Cannine) 
I n o s t r i S e n a t o r i . Il senatore 

comm. A. di Frampero, fu nominato Com­
missario dell' Uffloio secondo per la legge 
sul matrimonia degli uffioiali di mirine, 
e relatore dell' Ufficio centrale per la 
legge che sopprime la cosidetta < ISsta-
tatura » a Scansano, degli impiegati della 
Provincia di Grossetto. 

Per gli emigranti. Da recenti 
informazioni pervenute al Ministero 
degli esteri dal console italiano m New-
York, risulta che la nostra emigrazione 
agli Stati-Uniti, anziché diminuire, ac­
cenna ad aumentare. 

D'altra parto la orisi fioaiiziaria ed 
economica ohe da qualche tempo tra­
vaglia gli Stati Uniti, non accenna a 
cessare. I lavori a oui vengono per lo 
più adibiti i nostri operai sono tuttora 
arrestati e molti sono quelli che si tro­
vano a cercare inutilmente lavoro, per 
oui quel console generale, nel momento 
attuale, sconsigliai i nostri emigranti dal-
l'accorrere troppo numerosi agli Stati 
Uniti. 

— Perdurando le tristi condizioni del 
lavoro di Guatemala, il ministro ita­
liano in quella repubblica sconsiglia i 
nostri operai di recarvisi. 

L'apertura della caccia. Ieri 
Il Consiglio provinciale tenne seduta stra­
ordinaria. Mancandooi oggi Io spazia 
per la relazione, che daremo domani, 
pubblichiamo frattanto 1 termini fissati 
in detta sedala per l'apertura e oliiu-
sura della cascia duraate l'anno vena- ' 
torio 1897-1898, che sono I geg'uentl: 

< 1.° L'uccellazione oan reti, lacci, | 
vischio ed altri simili artiflzil, è per- j 
messa dal 15 agosto a tutto 15 gennaio, ! 
eccettuata quella delle quaglie collo { 
quagiiere che potrà oomiuciarsi col 1 i 
agosto. La caccia delle rimdini e degli { 
storni coi mezzi anzidetti non potrà e-
aeroitarsi ohe dal 15 settembre al 15 
gennaio ; j 

2.° La caccia col fucile è permessa 
dai 15 agosto a tutto febbraio, eccet­
tuate ; 

a) quella colta spingarda, che si a-
prirà solo ool 15 ottobre; 

b) quella degli uccelli palustri ed a-
rquatici, ggmpresa" la beccaccia, ohe si 
chiuderà ool 30 aprile; 

o) quella della lepre, del oamosoio e 
degli uccelli non migratori, pernici, 
francolini e galli di montagna, cha si 
chiuderà ool 31 dicembre ; 

d) quella dei capriolo elle sì chiuderà 
col 30 novembre. 

La caccia della lepre, del camoscio 
e del capriolo, è sempre proibita dove 
il terreno è coperto di neve. 

3. Sono assolutamente proibiti In ogni 
tempo dell' anno la manomissione. T'a­
sporto e la vendita dei nidi e cavate, 
salvo il caso di giustificata necessità, ed 
è pure assolutamente proibita il com 
mercio e detenzione di cacciagione ed 
nccellazione durante l'epoca in cui l'e­
sercizio della caccia è rispettivamente 
vietato ». 

V i t a m i l i t a r e . L'ultimo Bollet­
tino del Ministero della Guerra contiene 
la seguente dispos'Zione : Bonesaa, co­
mandante del Distretto di Udine, è col­
locato In posiziona ausiliaria. 

L a Conferenza de l le iat i tu-
z ion l o s p i t a l i e r e a Bolognai 
L'altro ieri si tenne a Bologua la an-
nuDoiata Conferenza delle istituzioni ospi­
taliere per discutere la condotta da 
tenersi dalle istituzioni medesime in se­
guito alla seutenza di Cassazione, che 
ritiene responsabili in persona gli am­
ministratori degli Spedali per gli errori 
commessi dai sanitarii. 

Le adesioni giunte alla Conferenza 
d'ogni parte d'Italia, a specialmente dal 
Veneta, furono numerosissime. 

Dopo lunga discussione, fu approvata 
un ordine del giorno, proposto dal oav, 
Fuzsi e augurante che una nuova legge 
lìmiti la responsabilità degli amministra­
tori al fatto proprio. nonché alla colpa 
grave. 

L'Ospedale di Uline era rapprnseutato 
dall'avv. Pietro Coceani del Consiglia 
d'Biiiministrazione, 

Ecco il testo dell'ordine del giuruo 
Pozzi : 

« Il Congresso, preoccupato delle con­
seguenze gravissime che. derivano dalla 
recente ginrisdizione * della Cassazione 
di Roma sulla estensione della respon­
sabilità degli amministratari delle Opere 
Pie, fu voti affiachè con sollecito prov­
vedimento legislativa siano limitati al 
fatt-i proprio ed alla colpi grave nella 
esplioajione della loro g-stione ammi­
nistrativa, le responsabilità degli amioi-
oistratori, da giudicarsi sempre e nun 
altrimenti che dai Tribunali ». 

U. Liceo-Ginnas io d i Udine . 
Nello scrutinio finale sono stati dispen­
sati per intero il lil'esame di prooiozioue 
gli alunni qui sono nominati : 

Glasse prima ginnasiale — Comessatti 
Annibale, Comessatti Cesare, Govezzi 
Agide Arnaldo, Miuroner Fabio, Oslo 
Umberto. 

Classe seconda id. — Bellavitis M .rio. 
Canal Maria, Cavalieri Alfredo, Gerla 
Luigi, Dal Vago Maria, Schiavi Gino. 

Classe terza id. — Bellavitis Antonio, 
Gentili! Lina, Strauiino Giovanni. 

Glasse quarta id. — Rizzi Marco. 
Classe seconda liceale — D'Agostini 

Leonida, Della Vedova Gugenio. 
La licenza cosi dalla alasse terza del 

Licej, 00.110 dalla quinta del Gmnasiu, 
non può, per legge, oonseguirst senza 

L'elenco degli alunni dispensati da 
una 0 più prove, ma non da tutta, ne­
gli esami i\ promozione, e cosi quello 
degli alunni eaeluai da uno o p'ù oaps-
r<meiiti, si possono leggere presso la Se­
greteria da ohi vi abbia legittimo inte-

Gl* i n c a s s i de l le n o s t r e Sta­
z ion i forrov lar i c . Dall'allegato 
12 al conto consuntivo 1896 della So­
cietà per ia strade ferrate Meridionali, 
Rete Adriatioa, rilevasi che fra le 138 
stazioni di essa Rete, con un incasso 
superiore alle 10(),000 lire, Uline è la 
ottava, con l'incasso di lire 1,638,311.86, 
Pordenone lu trant'ottesima con l'io-
cassa di lire 377,566.56, Gasaraa la ses-
santesima con i'iuoasso di lire 254,469.28, 
Pontebba la aessautadueslma con l'in-

casso di lire 244,103.60, Stazione por 
la Carnia la novantesima don l'incasso 
di lire 164,933.76, Sucila la oentovonte-
sima con l'incasso di lira 123,322,56, 
Spilimbergo la oentoventiquattreslma con 
l'inoasso di lire 119,008.35, e Godroipo 
la centoventottesima Con l'incassa di 
lire 117,020.91. 

O n o r i f i c e n z a * I l , prooaT.«tóre 
presso la Corte di Catsazione di Torino 
Cisotti oav, Gio. Batta, aonosciutiasima 
nella nostra Città, avendo per parecohi 
anni e^ersitato le (unzioci .di'.Procnra-
tòre presso ' questa; jR- ,'aortd.<d!.\s8liie, 
venne insignito della Commènda del­
l'ordine della : corona: d'Italia. ; -

All'egregia magistrato, lo nostre oon-
gratulazioni. 

U n l a v o r o d i u n Uf a v o ope­
r a l o . Nella vetrina della sartoria Ber 
tazzi in Mercatovecchio ò espostò un 
lavoro artistico in ferr<) battuto, opera 
di Giuseppe Nigris, ohe dimostra' in 
questa operaio attitudini degne'd'indo-
raggiamento. 

Si tratte di una specie di cavalletto 
a tre piedi, oon asta diagonale, dal qaàìa 
sporge superiormente uu braccio liourvo 
ani è appesa una gabbia elegante, e di 
sotto un altro braccio e destinato a sor­
reggere un vaso da fiori. 

Sulla tinta nora del ferro, spicca il 
giallo lucente di borchie e rose In ot­
tone, distribuite in modo da dare mi­
glior risalto alle linee abbastanza svelte 
ed ai dottagli ornamentali di questo 
mobile, ohe potrebbe non sfigurare in 
un salotto signorile. 

Il Nigris questa volta ha fatto bene, 
ma siamo corti che in seguito saprà far 
meglio, perchè, ripetiamo, la buone atti­
tudini non gli fanno difetto. 

Il romanzo di una balie-
r l n a < Come i lettori forse ricorderanno, 
nel Friuli del 23 giugno corr. abbiamo 
narrata che tre anni or sono il signor 
A. Ch. di Trieste rincasando una aera 
aveva trovato aumentata la sua famiglia 
di una ragazza quindicenne, che si di­
ceva sua figlia naturale natagli a Udine; 
che la moglie dei Ch. aveva consentiti 
a tenerla in casa; che la ragazza era 
stata mandata alia scuola di bilia per 
farue una ballerina; e che, finalmente, 
ammalatasi, era stata accolta nell'Ospe-
d,.le di Trieste. 

Ma lo cose starebbero invece diversa, 
mente, Ad un reporter del Pieoolo re­
catosi all'Ospedale per intervistarla, 
l'Annetta, cosi si chiama la ragazza, 
narrò questa strana è trista storia : 

< Sono nata a Udine, : all'Ospedale, 
nella seziona maternità. Ancora piccina, 
mia madre mi portò a Torino, dove 
trovò occupazione, in qualità d| cuoca, 
nella casa di un commendatore. Indi a 
non multo questi mori e lasciò qualche 
cosa alla mamma, .un modesto capita-
letto, col .quale ella aperse uno spaccio 
di tabacchi ; ma quella vita monotona e 
ingrata non le oonfer.va, per cui presta 
ammalò. Si trascinò, lunghi anni, cer­
cando di condurre alla meglio 11 pieoolo 
esercizio. 

« Quando è morta, nei novantatrè, la­
sciò a me e a mio fritsilo. — perchè 
ho un fratello, ohe si trovi iu un pio 
istituto di Torino — qualohi denaro. 
Sono'venuta a Trieste nel uuvontaquat-
tro, possedendo ancora una. discreta 
somma di denaro. Mi avevano detto ohe 
in questa città o'è un buon mtestro di 
bailo, e che, appresa Varie, si trova fa­
cilmente lavoro ; pere ò, veaendo. qui, 
avevo già la ferma intenzione di : fire 
la ballerina. Arrivata, mi rivalsi a un 
servo di piazza perchè mi trovasse si­
laggio, ed egli mi coadusse presso la 
famiglia Ch. La prima aera dormii nella 
cucina di un cognato del Ch, e poi que­
sto mi assegnò un camerino. Sul prin­
cipio, finché avevo del denaro, ero trat­
tata bene. Gran parte del mio piccolo 
peculio venne conaumtto ditlla famiglia 
Ch. Cominciai subita a fri>queatare la 
scuola di ballo del sig. V. Dopo qualche 
tempo feci la conoscenza di un ricco 
signore, il quale mi prese sotto la sua 
protezione, Non mi faceva mancar nulla, 
e i Ch. ritraevano non poco vantaggio 
dalla generosità di quel signore. Cam-
prendendo ch'io diventava una sorgente 
di lucro, marito e moglie si misero a 
farmi le belle, a circmdarmi di cure, a 
un bel giorno mi dissero : < Tu sei il­
legittima, ciò che oos':ituisoe una posi­
ziono falsa in società. Noi, se lo oreji, 
ti daremo il nostro nome, t| legittime­
remo come nostra figlia, e. cosi potrai 
portar alta la fronte». 

« Che cosa dovevo fare? Bra molto 
ingenua, allora ; credetti generosa l'offerta 
e l'accettai riconoscente. Sen'^nchè non 
corse molto tempo chela benda,mi cadde 
dagli occhi. Il mio potettero, furas stanco 
di me, mi abbandonò, lasciandami però 
provvista e d'oro e di danaro a di ve­
stiti. Ero incinta ed abortii. Volevo an­
dare all'Ospitale, ma la sigiiora Ch. non 
lo couseatl. Volle tenermi in oasa ad 
ogni costo. Si oapisqa il. inotiva. Iq breve 
il mia denaro e le caie gioie sfumacooo, 
assorbite dalla insaziabile ingordigia dai 



IL FRIULI 

miei nuovi genitori, ohn, tra pareutesi, 
mai hiinao manjierititn. la promessa di 
darmi li loro aoùiSf, Aiatte\ però ' esi­
gevano sempre ch'io, mt dlbeasi' loro fi­
glia. Quando mi ebbtrd'ifpógUàta di tutto, 
allora comiociò la mia via crucis. Posso 
dire di aver salito il Calvario. 

« La Ch. mi disse chiaramente che 
dovevo guadagnar, e mi spinse sulla 
china più labrtcae Hoila deprivazione. 
Quando, la serp. 9ta"0c, rincasavo senza 
portar denaro, mi tormentava e anche 
mi batteva. Un'infamia! Giunse Uno ad 
accompagnarmi lei «tossa, quando cadeva 
la notte, per le vie, e-mi costringeva 
ad avvicinare anche persone scinosciute. 
lo non ero nata par q'jella viti e mi 
vi adattavo con estremo diagusto. Il ma­
rito dalla Ch, faceva io gnorri, ma, di 
nascosto, le teneva bordoni», e, all'occor­
renza, l'aiutava a percnotermi. Cercai 
lavora a venni scritturata al circo Cor-
radini; ma poi? Tornammo agli antichi 
amori e più tristamente che prima. I 
miei tiranni mi spingevano, mi spinge­
vano sempre; volevano denaro e denaro, 
ed io, messa una volta en quella vi», 
non sapevo come ascirne. Tirai avanti 
cosi, mangiandomi il ounrs, floubò caddi 

< malata, priva di tutto, nuda addirittura. 
Questa volta i Oli. non vollero teoermi 
in casa e ho dovuto cercar rifugio al­
l'Ospitate ». 

La povera ragazza concluso che nem­
meno all'Ospedale I suoi tiranni la la­
sciano in pace. Sapendo oh' è scritturata 
per un teatro d'Amburgo, vorrebbero 
ch'ella desse loro la maggior parte del 
ano guadagno. 

Disse di chiamarsi Anna Gostenetto, 
di 18 anni; e autorizzò il Piccolo a 
pubblicare la sua Istoria, perchè in que­
sta pabbiicazione vede la sua rivendi­
cazione. 

lantile dite che il racconto della di­
sgraziata era accompagnato da lagrime 
e sospiri. 

C a d u t a n u t r t a l e d i u n a 
b a t u b l n a * Alle B di stamane la bam­
bina Ida Fracasso ili mesi 26, figlia del 
signor Francesco Fracasso, capo con­
duttore principale alla nostra ferrovia, 
abitante in via di {dezzo 31, moriva in 
seguito a oaduta accidentale da una fi 
oestra d'una camera da letto al primo 
piano, alta metri 3 10. , , , . 

La'bambina Ida, trovavasi in cucina 
assiemo ad una sua sorella d'anni 6 
ed alia domestica, mentre la madre era 
in piazza per le spese giornaliere. Le 
due bambina salirono le scale noa ve­
dute dalla domestica, ed entrate nella 
camera preaero una.sedia ed avviclna-
ti^liialla fliièii^a apèrta vi salirono, spor­
gendosi sui^daviinzale'! La piccina per­
dette l'equilibrio e precipitavi^, nella 
atrsfda- battendo con la testa a rigia-
aondo all'istante cadavere. ''^ f' f' 

Si andò subito per un medico, ed alla 
farmacia Doserò .8Ì,..t.>?)yi>;̂ .iki!ptt,vQhÌa.-
riktdaf, il quale, i^vitaìó a recarsi in visi 
di Mezzo, disse di non poterlo fare do­
vendo recarsi in Municipio. 

.tlroTato, per caso, il prof, Franzolini, 
prontamente porfossi sul sito, ma pur­
troppo non potò che constatare il decesso 
della, povel'a'-̂ bambina. 

•̂ Subito''dò '̂ò vi'si recò il PreVòrt, dojtt.v 
Pacl6sotti,'Ool vice cancelliere.Srttgb(ìrà,. 
il delegat^^'Almaslo ed il medìpî ^^ott.V 
D'Agostùikpsr 1̂ ; constatazioo!:!dt|{ègge. 
.'immaginarsi la^esolazione di quei po­

veri geoVfoì'ir Lalimadre venne accom­
pagnata in>(iuav(cina famiglia di amici. 

.Abbiamò '̂̂ ^ppr ŝo con vivo rincresci-
aìea,to la notizia di questa disgrazia 
toccata airottimo|Fraoasso, un figlio del 
quale è,-,'addettO;'alla nostra tipografia, 

Ktqpi^lo t e u t o t o s u i c i d i o . Ieri 
verso' le ore-3 p(^. certa Ersilia Mor-
ganta d'afinr SO \ sarta , da uomo,. ten-
tay&.'di por-'-fine &} suoi gìorqi gejtiàiidoìi 
dai.-ponte'di fuor] porta Qrazzano nei 
oanalè Ledra.- ,' 

Alcuni oprai la videro nella corrente, 
ed estrattat8^"la persuasero a tornare a 
casa.. Ma eeea dlo.eva che la lasciassero 
morirà. ' •• * ' ". 

A-casa Vienne 'salvata un'altra volta 
da suo fratello Annibale, mentre staya. 
per' gettarsi dalla flnéatra, 

Pĵ ré ohe'là cansa sia da' attribuirsi 
a dispiaceri lamorbsi. 

C a l e n d a r i o ) d e l H e g n o » La 
tipografia Cecchini in Roma editrice del 
Calendario generala del Regno compilato 
a cura |ler|[ioiÀero dell' Interno, sc-
cordia accéziónaimente ai Comuni a ai 

-Corpi, morali- acquirenti di spedire il 
corrispondènte importo (lire 10 pi^ ccn^ 
tesimi 60 per spese postali) nel corso 
dell'anno 1897. l 

ii>ti<iii«jó I ^ l i o d r a m m a t i c o . 
Anche la rappresentazione di sabato ebbe 
esito felicissimo, f bravi dilettanti sotto 
la -competentiasjm'à guida del c'av, I, T. 
D'Aste, vanno facendo progressi davvero 
notevoli. 

,L' uditorio numfttow,. e . diatintp. ..ohe. 
abbelliva il < Minerva » sabato sera, 
ammirò specialmente la signorina Anna 
Bertoli nella Cuffia d'Angiolina, a .la 

cara bambina Maria Dirotto, ohe disse 
con grazia squisita un monologo senti­
mentale. 

Piacquero pure la signorina Rosina 
Mianl, il signor Oinseppe Mlani, e il 
signor Quintina Conti al cristallofono, 

E)' superfluo dire ohe tutti furono 
vivamente applauditi. 

f e a t r o M l n o w a » La Compagnia 
goldoniana Qiacinto Gallina dari nello 
sere di giovedì e venerdì 1 e 2 loglio 
due fra le più applaudite commadie del 
compianto commediografo veneziano : 
Mia fia e I oci del cuor. 

B a n d a m i l i t a r e . Ucoo il pro­
gramma doi pezzi che la Banda del ZQ' 
reggimento fanteria eseguirà oggi 29 
giugno in piazza V. E, dalle ore 20 
alle 21 e mezza : 
1. Marcia « Amicizia » Mistretta 
2 . Mazurlca « Kra 1 campi » Pieroni 
3 . Sinfonia «Poeta e conta­

dino » *Sappò. -
4. Waltzer « Mon réve» Waltaufel 
5. Fantasia «Histoire d'un 

pierrot » Mario Costa 
6 Poilca < Sempre allegri » Agostini. 

F a n f a r a d t c a v a l l e r i a . Pro­
gramma dpi pazzi ohe verranno ese­
guiti dalla fanfara del reggimento ca­
valleria «Lodi 16°» oggi 29 giugno dalle 
ora 20 alle 21 >/i ^ol piazzale della 
Stazione: 
1. Marcia « L o stendardo di 

Montebello » Coniglio 
2 . Mazurlca « Idealismo » Quartero 
3 . Waltzer «.Sulle rive del 

Danubio » Strauss 
4. Msznrka « Devonemant » Bertolazzi 
5. Waltzer < Omaggio a Gho-

pin « Mariani 
0. Pollca «Blena di Monta 

negro » 

NOTÌZIE 
DEI. . 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

Viinmer, 

A l l ' O s p e d a l e fa medicato il ra­
gazzo Beltrame Gasare d'anni 8 da 
Udine, per ferita lacera accidentale al 
sopraoigllo sinistro, guaribile in sei 
giorni. 

« R o m a » . Domenica 27 giugno 
è usoiio in tutta Italia il quattordicesimo 
fascicolo della nuova Rivista politica 
parlamentare ebdomadaria < Roma ». 

IJcoo il sommaria della materie: 
Il-Giubileo della Regina Vittoria — 

Il mantenimento degli invalidi al lavoro, 
(Prof. V. Tangorra, dell'Università di 
Roma ) — Documenti per la storia del 
risorgimento italiano. ( Due lettere ine­
dite di F. Campanella e di 0 . Medici) — 
Attraverso le Rivisto — Cronaca colo­
niale — Intermezzi di letteratura, scienza 
ed arte — La settimana potitìca e par­
lamentare — Notiziario. 

Agr ipp ina madre «Il IVeron^ si 
narrAisbe'&vaiae' eonŝ rvato fiao'al.6mqa«Di'aiiDi 
intatta la aua b'allezia facando an bagnò frigido 
ogni matlina. Non si aa «ha coaa maaeasie nel-
l'aci|iia dal bagno; ma X'Sbumta, la polvera per 
bagno a toeletta, preparata coi sedimenti aloalini 
dali'aoqaa di Nocora Umbra, ha la più grande 
effloacìa per oonaorvare la pollo Tresca, morbida 
a f allatata, difendendola dal natnrala doperimanto 
deiret& matura. 

L'£bornea è pure,preparata in cofanetti d'ar-

Verba.... verba.... 
Roma S9 — Diversi deputati 

hanno manifestato il loro ma­
lumore pel modo come proce­
dono le discusaionl alla Camera, 
deplorando che la fenomenale 
prolissità degli oratori paralizzi 
il lavoro legislativo. 

1 deputati specialmente inte­
ressati ai progetti di legge i-
scritti all'ordino del giorno, 
hanno presentato le loro la­
gnanze allo stesso on. Zanar-
delli. 

li Re in Sicilia. 
Manifestazione anglo-italiana. 
Roma S9 —• In occasione del 

viaggio del Ile in Sicilia, vi 
sarà una nuova manifestazione 
angle-italiana. 

Infatti l'ammiraglio Harris, 
comandante della sc[uadra in­
glese, ha avuto ordini di tro­
varsi a Napoli in tale occasiono, 
per scortare il yacht « Savoia » 
fino a Palermo con parte delle 
navi della squadra. 

Sembra certo poi che a Pa­
lermo si troveranno per l'ar­
rivo del Re alcune navi fran­
cesi, e probabilmente una delle 
navi tedesche, che sono pre­
sentemente a Candia. 

G o m e r s commerciala 
S e t e . 
Milano, 28 giugno. 

Li situazione del primo mercato dall i 
settimana, posto fra due fasts, 6 l'unico 
motivo che gli affari fatti furono mano 
ragguardevoli. Però la tendenza al so­
stegno è persistente, anche malgrado 
molti setaiuoli, approffitando del festivo, 
sieno assenti dal mercato. 

Io provincia la maggior parte dei 
detentori tengono la loro merce fuori 
vendita, e respingono delle buona of­
ferta, ohe si vau loro-'facendo. Parlasi 
qui In piazza del rifiato di lire 4 3 per 
obilog. 1000 di greggia classica brian­
zola, e di altra per tìBsage fu respinta 
l'offerta di lire 4 1 , 

Da Shanghai e Yolcohama ci giun­
gono fresche notizie di ulteriori rialzi, 

rOal StU) 

Banca GooperatiTa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Sarpl Ti. 3> 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 
NwninMwì 9 '/a •/• J «•«»';, 

a Conto Corrente 8 Va •/. w i BtcekÓM 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ Mouie 

tutore e Nominativi 4 '/a. J 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
ma. I libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a O mesi, interesse 
» a O '/« a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

€outl Correnti garantiti ed anticipazioni su va ­
lori, interesse A a O "/«. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Soilettino della Borsa 
aODIB 2S gingno 11S7. 

B a n d i t a 
Ita). 6 •/> MstoaU 

• (Ine man . . 
Oatts 4 Vi « «rapona • 
Obbligaiieni Ann Bcalai. E '/• 

« k b l l K w a l a n l 
Ferrovie meridionali ox . . . . 

• 8 'U Italiano ax aonp. 
IFoadiaria Banaa d'Italia i */t 

• * '/, 
> B */, Banao di HapoU 

Corrovla ndUie-Pontebba . . . 
Fonda Caaw Riap. Milano 6'/, 
PreaUto ProfincU di Udina . . 

i l a l a n l 
Banaa d*ltalia ax eoapona . . . 742.—-

• di Udina ISiS' 
• Popalara Friulana . . . . 130 — 
« CQoparativa Udineae . . 34,50 

Ootoalllaio Udineae ax Conp. . 1800.— 
Vanni ^ 3 ' 

Boelatli Ttarnvia di Udine . . . 
« Ferr. Uorldìon. ax aonp. '720.~ 
• • Uaditarr.axaoup. Biìa — 

Cambi a v a i a t a 
Fraada ahiqaa 104. Vi 
Qumanis 129.'/, 
Uadia KM 
Autria Banaonote . . . » X10.Vt 
Corona • 110.— 
Hapaleoni il0.e5 

VUliaal ( l t » p a B a l 
Ohinsira Parigi an «onpons 

alta efflcnoia por rendere bianchi o 
iroaorTandona lo smalto, o aome 

ganto antioo di aqalaita eleganaa come dentifrìcio 
detti pi4 alla " ' 
brillanti i denti ni 
aipcia Inodora ed antisettioaper rendere la pelle 
morbida e vellutata, e farne acomparire le mac­
chia'a la SQrepoIatnra. Per'commissioni t F, £ t -
t^ri » C, Milano. W) 

C o r a o p r a t i c o i l i r i p e t i z i o n e 
presso il Collegio Paterno per qungli 
alunni delle Scuole ginnasiali e tecni­
che, liie, deficonti in .gualche materia, de­
vono, prepararsi ai prossimi esami di pro­
mozione e (li licenza. 

C o l I O l u g l i o si affitta casa di civile 
abitazione con corta. Hivolgersl al sigaor 
Daotti Giuseppe in via Qemona u. 93. 

Parlamsnto Nazionale 
CAUUBA S E I DSFUTATI. 

Seduta ant, del 28 . 
Pras, Chinaglia. 

Si esauriacoDo alcuna interrogazioni 
e quindi ai comincia a discutere il bi­
lanciò della guerra. 

Seduta pom. 
Pres. Zanardelli. 

SI continua a discutere il bilancio di 
Grazia e G-iustizia. 

. SMASO.PBLBSaHO. 
Seduta del 28. 

Presidenza Cremona. 
Si svolga una interrogazione del sa-

natora A, Rossi al ministro di agricol­
tura intorno à'nna daliberazinne presa 
dal Consiglio superiora dall'industria a 
commercio per un nuovo concorso inda. 
striale a premii in denaro. 

Si approva il progetta par l'eser­
cìzio provvisorio durante il mesa di iu-
giip. a altre leggina. Poi si Inizia la di< 
scussione del bilancio della marina. Dopo 
bravi osservazioni in generale o sui capi­
toli, si approva tutto il bilancio. 

é 

già. 38 
9 9 . -
99.10 

108.N 

«9.— 
99.10 

i08.eo 
99.— 

SI*.V, 813 V. 
S06. - SOS — 
4 8 6 - 485.— 
6 0 3 . - 6 0 3 . -
427.— 437.— 
469.— 469.— 
514— H 4 . -
10«.— 1 0 » . -

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRUReO-DENTISTA 

DBLLB 30UOLB DI VIBNHA 

96.40 

749 — 
1«6,— 
180.— 
84.60 

l!03.— 
»3.— 
66.-

7»).— 
6 6 2 -

104 V. 
129 V. 
3«.t4 
819 V» 
110 — 
«0.86 

95.40 

Il cambio del certificati di pagamento 
di dazli doganali è fissato per oggi 
a t 0 4 k . 6 0 . 

I j a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione aotto il cam­
bio segnato par i certificati doganali. 

AHTONIO ANGEU geranta roaponiabile 

it comm. C a r l o Sa§;Uono« medico 
di S. M. il Re, ad i signori comm. L u i g i 
Cbl«n>Icl> cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c d a l u p l f cav. prof. A« 
M a g n a n l f cav. dott.Oi. O u l r l e o a in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unauimiti per 

TIFO UmCQ IB ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Oalcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsia, diffloili digestioni e 
catarri di qualuni}ue forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
•oientiflco internazionale Prodotti cnimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Ooncessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende In tutte la drogherie e far­
macie, 

GROTTA GIUSTI 
MONSUMMANO 

. I l p iù gronde e Tiinioo Bagno a Vapore 
veramente naturale che emm \u Europa. 

Lft Grotta Qiuali, boUissimn 6 miraeoloaa, è 
loDga 300 metri, ha calore differente nei diveni 
luoghi, adatlabilo a tollerabile a tolti gli orga-
niami, e la lodazion! che vi si compiono IODO 
effioaoiuime par la guarigione dei Seumatiami e 
Qolta (anchilosi, artriti deformanti a aodoea, eoo.) 
Nevralgie (sciatiche, aneha sa doppia o oitin^te) 
Lon^aggini — Sifilide terziaria ~ Paralisi 
periferici^ — SatumismOf idrargirismo — Ne­
friti ~ Malattie ocalari, aorioolari a dai renii 
ecc. 060. 

DIREZIONE MEDICA: Prof, Qroeco, dottor 
Pierallini. 

Grandloio Albergo annaiso a in aomnnìoaiione 
coperta colla Grotta Giusti. 

' Staziono ferroTiaria Pieve-Momummano (linea 
^ireuse-Pistoia, Lucca» Pisa). 

Opuicoli gratis a ricMeeta, 

ACQUA DI TUTTO CEDRO 
DELLA 

FarmaGia Seaie kàm lìirarili 
B r e s c i a 

(vedi avTiio In quartft pagina) 

lecoiisiiltiialleoToSiel'I. 
U d i n e - Via del Monte. 12 - U d i n e 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c f a l u a 

perimManehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimeato farmaceutico 0. Oas-
sarlni di Bologna, rinforza a preserva 
i danti dalle malattia cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t * BO 

Si vende pressa l'Amministrazione dei 
giornale IL FRIULI. 

Preg. signor Luigi SandriI 
Fagagna. 

Da molti anni io conosco il di Lei 
A M A R O G L O R I A e lo ho 
sempre travato buono : un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma le due ultime bottiglia che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso noma che 
lo andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale! Il mondo, invec-
chiaudo, peggiora, e quindi la amaritu­
dini progrediBoono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
G L O R I A ^ pooo aicoollco, ha sa­
pore aromatico gradevola, e fa davvero 
appetita. Ecco quanto da au amaro l'i-
giene richiede. 

Udina, li SO ottobre 13M. 
A Lei davoliasinu 

cav. uff. dott. Fernando Franzolini 
Cliimrgo Primario dall'Ospitale Civile di Udino 

docante pareggiato di modìaina operativa 
natia B. 0nivenilà di Padova. 

Si vende iu Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

POESIE DI PIETRO ZOROffi 
La Tipografia Marco Bardusco ha 

pubblicata la esooitda edlEloUS dello 

F 0 B 3 I S S I PIETRO ZOBUITI (edite ed 

inedite) pubblicata sotto gli auspici del" 

l'Accademia di Udina; due volumi di pa­

gine X X X V - 4 9 6 , 656 , con sai incisioni e 

ritratto, L, 8 ; franche a domicilio L. 6.80. 

Dispensa separate di pagine 16 cent. 10 

cadauna. 

TTERNICE 
I / ISTANTANEA 
I ! Ssnza bisogno d'operai e con tutta 
I I facilìttìi si può lucidale il proprio ino-
Il biglie. — Vendesi pressa l'Ammi-
• cistrazione del € Friuli » al prezzo 
1 di Cent. 80 la Bottiglia. 

ffi Brunitore Istantaneo il 

I per p u l i e iatantatcìimaiive qua­
lunque metallo, oro, argento, pao-
'ong, bronzo, ottone eoo. Vendesi 
ili prezzo i l Centesimi Ut» presso 
' *1'{ì?io Annnnzi del Giornale il 

•t''!'.l, Udine Via dell» Profot-
i.ura num. 8. 

jggBnmitore istantaneo j | 



IL FRIULI 
"Hi' ; Il riiii"™ 

Ijlna ehiqi— ..„, 

è d'flèna'àbVoh'a deira b'élldzza 

oapelli aggiungono al l 'ubo 
aspello di liollezza, di (orza e diserina 

• MIGONie 
L 'Aequn C h l u l u a - Hic'tfne preparala con sijtem» spooialo o con materia 

di primiasilila 'ntiàliti, pdtsiédè' le migli'dri VirSA lerlpAitlchiì le quali éóìtanto 
sotiô  UH p^psenìo.e jlopaco rigppora.iora dei sialema.capillare. Kssa è uii lij^iilq. 
'rinfrescante ' e limpido ed Interamente.comp.óato di ao,ttanze Vegetali. Noii cambia 
il coloro dei capelli e ne impedisce là caduta prematura. Essa ha, dato rìaultati 
imoadiati o 'SciddiiilS|éùtì»ilimr'Jidchei ^natfdi» I«.'«ffilttàf |!i)rjalt#n 'def c&|*lliera 
fortissima. E voi, o madri di famiglia, usata deli 'Aesua»,<*l»|j?<^Tipj#oi|e 
pei Vostri figli dorante l'adolescenza, fatene sertfi-e Snlìnniro l'uso e loro aiii-
cnrerele un'abbondante capigHatnra. ' i • , 

€ Signari A n s e l o NHj^oe e e . , Profumieri -7 H<I«<>o. 
«La loro Anqnn C h l n l a a - H l s a n e spìKAentàia g!^'più'tdlte, la trovo^ 

la migliore scqqa da toletta per la testa, perchè ìglen'ca nel vero senso, e di grato 
profumo, e veramente adatta agli usi attribuitile dafl'lnvéfitdW. fin 'tìfaVo' e uuon 
parrueoliìerB ne dovrebbe essere sempre fwnito, 

Dottor e i o r a t l o « t a T a n j a l ù l , UfUciale Sanitario. 
•UATERAr (Roma) ». 

« Sigmri AWpjBfcO. HIB^IVB «i 'C, ~ ' « ì i n n o . 
< U Tòsfl Ae<i(in' d i « U n i n n di soav^ profumo mi fu di grande sol­

lievo, Essa mi arresto immediatamente la caduta de; .capelli non solo, ma me lì 
face crescere 0 infuse loro forza e vigore.'L6„pelKcBljk; che prima erano in grande 
abbondanza sulla testa, ora sono totalmente sffjmparse.'Af miei figli che aveyano 
Hfl̂  capigliatura, debolo 0 rara, ooU'uso della vostra Acqua ho assicurato una 
lussureggiante capigliatura. i 

C e s t r o I . a l l l> . 
L 'Aeqnu C h i n i n a - l a i c a n e tanto pro,f^mata'che inodora, non si vende 

a peso, ma solo in fiale da L. l .SO e L..S, e in bottiglie'greòdi per l'nso delle fa­
miglie a L. 8 .ao la l'Ottigha da tutti i Farmacisti, I*rof5piérì a Droghieri^del Regno. 

Alle spedisioni,per pacco postala aggiu'i,igere cent. 80, 
Deposito, generale: A o É e i o H l f o i ^ ^ e C< vi'a Torino, 13, iHllano 

A .lUiÀada EnriooMasonj'éhincagliero A Monijgo'da Silvio Boranga, farmacista 
» Fratelli Potrozzi, parrucchieri '^ Pordenone dà Ginaeppo Tam'ii, negoziante 

»- i.- ài-jfj. • . , . A Spilfltlbergo'da E. Orlandi e Frat. iari.M 
> Francesco Mirififiai, droghiere ^ To l«zo da <!biu8si, farmacista, 
»i,Angelo.,F^lj^Ì9, farmacista A Pont'ebba da'-Ai-istodemo Cettoli, neg. 

Ci : 

INDISP€N'SAB1LE 
PEI BlAHBliWI 

lilla ^>.trli lei » ! ^ f ' # ! |̂ i«>!>|fit«i ' ^ l * ! " 
•iBi»amf)u'iuc«iTiot • scuoreu. tee 

Eslriitto dalli m'nUri urtidtl lllulali,pmt 
• • • allQ.^W mtml» tHjiwli, 

l\ t W i l M i Itrrit « Mori ulUaliiii 1 
i'iijulta>ijal̂ arialls| del pio gran chitnico dal monde 

:|;óraci|ii'à' 0 stW Wunif UbW'diliIrilia.' > 
nnlreicanN.'̂ disselintc. 'ili .n^: 

.JiltiSWiuu Ci'inili p« f i l l i lull i ' . ' l l l 
pcMARbF>aiiaVio < 

presso 
biglietto 

7'»i ¥rf |zo pèrpbbblìco : Bottj^lia piocola lire 1 . 5 0 —1 poltiglia grande ((triplo dellìa boUlgl|s fiofidlB) Ijre i^i 

^ ( . , " f- 1 " • A ' ' - ' '• ' '' ' '' ' H • ' M-T .'.@'J ti:i !\ £-3tr'i( 

liiD fì/np,^mq ,.i*Hon? n oti*3f4 

USATE SBMiSSiS 

epa di lilto 
^Mià FARMACIA REAIÌE 

preparata eonipiipi e p i t i iedf della Biviepa di Salò JHOY. H P H P " 
^ Specialità pjpenilata a *titte le ^pùéMUm 1»^, 

re M:-£. 

calmante efflcaoistijato, di sapore aEtomatioo e piacevole, giova aSsftljj 
uelle eouvuislbnl, aumenta l'appetito, favorls^i^'In inìquo ispeeloie, la » 
digcstloi^. - Jll i | ie^a per ìf, mal di mare. ' 

! niedi|!i|oonijgiyio dVpie4rli»|ìllst9jOTÌi4otto agli spiriti, di, laeli^^a e menta peroliè più effloaolijtflaoohi « 
,4(^11' ^Icools di melÌ8sa opntepgooo soli 30t|ikBÌml a quelli dall'Aoqna di cedro quasi dttcowìo Aar^mal. '̂ 

Esigere sulla JttltifltiBv retichettaidanatotcttUaî ieitMra : 
- : ! - ' . T . i . 8.i,.,.i ,iini..J « K . . , n . i « s - i ••• •'-

JÌL PRODOTTO GENUINO J 
, , T-^ — — — ; ; - ; : 1 

Veudes,i.in ppiNE^pre^so'Erancesoo Mmisini, Giacomo Gomesaatti, Qirolami, Fabris Aggelo,i Erauoesoo .. 
Comeili, Bosero Augusto ^ p/^,§so i .pĵ 5 (̂\î ftli i fa'rmaoisti.drogliieri di città eiproviflcla,'' •' 

ANTONIO t m i i i l - BRESCIA 


